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^A^^m^ snl discorso desllil!(Impe* 
ratore. 

(Avv. F.) .Lo scjogiìtnento della iGatfieiia 
e 'la .modiflc'azione aél Ministero -sono av­
véniménti "di' tanta impbriariza pòi" vlm. che 
sarebp.e passato quasi ioo$ser.vatO;tl:$li8corso 
del terzo Napoleóne, se non toccasse ad 
lina questione', iiì 'cui sciogliinéiilo^dipende 
il coron,ai;nentp dell'ediQzio nazionale. 

E siccome ie parole iJel sire di Francia 
sono aciiolle come tanti oi'acoli, a diVin;ire' 
le sorti d'Europa, la stampa ilaliaiia sì è 
commossa, vedendo proclamalo l'iiilcr.ventò, 
nientemeno che di tutta l'Eui'opa, ove co­
spirazióni, démagogiciie cei;cassero tiiinac-
Ciiare il potere temporale del Papa. 

Se dovessimo prendere alla lettera, le 
parole dell' Imperatore, sarebbe enunciato 
un principio del tutto contràrio alle' 'iit'd' 
9ime fln qui propugnate, contrariò'special-
menle all' agglomeramento e concentrazione 
dei popoli, che preleridé (noi)' éappianip 

>.60Q qualità vô rità storica) losse. uno ièì 
pensieri del primo Napoleone. 

L' urto troppo flagì'à'tìte 'dei principi! p 
lo strano atli;ibiiire a tutti gli Stati d'Eu­
ropa, sqpjr^ seìì}.pliQi tmtdlivi, il diritto di 
intervenire nelle'coso di Roma, ci persuade,; 
che il concetto del discorso riguardi al­
l'intervento morale de.ir Europa, a tutclp' 
degi' interessi ca,ltQ!i(̂ i e.venlualmente com­
promessi, anziché,;» .sostenete colle bajoneltp 
il trono vacillante del Re di Roma. 

E per verità, ' se le ' potenze d'Euro­
pa avessero diritto di a.ccprrore, afflndip 
non si coiiipia il leiiiulo aV\'enimento, po­
trebbero, ad ógni moménto, andare a Roma, 
sotto pretesto di qualche ininaccia dema­
gogica. La Convenzione di. seìtembre, in̂ -
vece di liberare per sempre T Italia dal­
l' intervento sti.apiero, lascierebbe facoltà 
a tutti gli Stati d' Europa di yeninyi a lori) 
grado.̂  

il quale inlervcnlo, ponendo ad ogni 
pie sospinto, in compromesso la ti'anquil-
lilà dell'Italia e dell'Europa, cosliluiiebbe 
quel pericolo permijnerittì di guerra, die i 
nuovi assetti mirano a togìiei'e. 

Come, parlando delle nazionalità tedesca 
ed italiana, l'Imperatore cerca traniiuilliirfì 
i Francesi, ancora tròpjpó' alticcati iillé vec­
chie idee, così, parlando di Roma, cei-ca 
persuadere i callotici, non-esservi pericoli 
per Papa. '• 

E v̂ ìro che qui ricorda espressaiiiente 
il potere temporale. Ma, nella esposizione 
della situazione generale dell' irtìpero, ove 
r imperatóre dà un ampio sv'illjpjpji ai 
bi;evi concetti àe\ discorso, ?ion si fa pa­
rola di dominio tempo.̂ nlft, ripetendosi in­
vece più'volte le fraài gmtlfli interessi, af­

fari, écclesiastiei, con che non è probabile 
voglia flllu'dere alla sovran'tò di poche cétl-
tinaja di migliaja di sudditi. 

Per quanto : però si'vòglia attenuanje 
la pprltita, non sono rnolto tranquillanti,je 
jp.ai'oi'e deU*.(mpera'tore ih propositoi-'ed al­
meno racchiudprio un insegnamento, di .edi­
tare; cioè, con tutti i mezzi, che non-avveg­
ga no dei mòti l'mcompos'ti e d(3magÓgi'èl| '. 

Credianto ,poi, che tfllti i bene perisaii(tT 
siano penelrdli • della necessità di allend'eì̂ e 
che il vecchio ediflzio crolli da iè. • ' • 

'Ed e" por questo, che impoila -non .la-' 
sciarsi sorprendere d.alle nuovo propo.4tp,. 
che toi-nerarino probabilmente in campo, 
.rifiliate di .'forma, ma non di sostanza, sulla' 
liberlà e sui beni della Chiesa. , '' 

Potremo ingannarci, ma ci pare tra­
vedere ilei Govei-no lo studio di far trioii-' 
farò (a malaugurata Convenzione. Forse gli 
impegni sono troppo avanzali, perché. ìli 
Governo possa retrocederò, se nondifi'óntb-' 
a gravi,ostacoli, e la nazione deve tnostrar^i'. 
unanime a respingeila, aiutando così,li';Glfr 
verno a sciogliersi dalle incaute promesse. 

Quella convenzione, per quanto si mo­
difichi, e per quanto, anche qualche auto­
revole giornale straniero la ritenga accet­
tabile, Se sia in parte mutala, deve riuscire 
esiziale allo Stato, perchè accorda sconfi­
nata libertà ai Vescovi; perchè aumenta e 
cresiiha (egalmcnte gli abusati poteri, per­
chè ad èssi (nemici dichiarati del nostro 
risorgimento) offre i -mezzi di punlellarp 
i' edifìcio che noi vorremmo crollato, ò di 
scassinare ad un tempo ed impedire il 
consolidamento dell' ediflzio nazionale. 

11 corrispondente del Sole da Parigi ia-. 
via à'qupl giornale la traduzione déiWEx­
pose dà ^a. situation generale delF Empire 
(che non fu ancora fatta pubblica a Parigi), 
del paragrafo concernente l'Italia: 

. . . . In Italia l'ultima guerra ha piena­
mente realizzato i voti della Francia. Nel de­
siderio d' evitare una- cpnflagraziono gpjièrale, 
l'imperatore s' erp, fermato nel 1859 pri'jna 
di aver [raggiunto lo scopo finale dei syoi 
sforzi. Benché tentasse di stornare il gabinetto 
italiano da una politica aggressiva verso 
1' Austria, il governo di Sua J([aestà s'era mo­
strato costantemente preoccupato dell' siffran-
camento. della Yenozî ,, o quando aveva pyo-
postd là riunione di un Congresso nella spe­
ranza di prevenire la guerra, aveva, conside­
rata una tal questione come una di quelle 
che reclamavano pronta soluzione, tu mózzo 
agli avvenimenti che sopraggiunsero, il gal>i-
netto francese non risparmiò alcuna cura onde 
ad ogni evento, essa si trovasse defii^itiva-
mente troncàtia, a profitto dell' Italia. 

Appena concluso 1' ai-mistizio tra i gabinetti 
di Vienna e di Fî -enze, il governo dell' im­
peratore, si occupò del regolamento della ces­
sione consentita dall' Austria, ed il 24 agosto 
una convenzione fu sottoscritta a questo ef­
fetto tra le duo potenze. La Venezia era ri-

imessa all' imperatore ; ma l'intenzione di Sua 
Maestà era di dar piena ed intera sodidÌ8f|!i' 
ziond- alle taspirazioni dèi--Tontìziani, cbiamaii-
;dób', 'Conformejal'inosti» diritto' ipubblico, a 
statuire per smezzo.''del suffràgio -juniversale, 
sulla loro riunione agli stati del re Vittoiuo 
Emanuele. Come era da aspettarsi, le popo­
lazioni, manifestarono il doro desiderio una­
nime-' d' associare i'loro-destitii a quelli del­
l'Italia. L'opera, inaugurata sui campi :di 
battaglia;'di'JHtagenta e di Solferino, riceveva 
la ;sua, conséóraaione. jL'dndipòndeijza italiana 
di cui ti' imperatore nel 1859,aveva inalberata 
la.bandiera con mano sì ferma, era finalmente 
realizzata e prendeva posto nel sistema p'o-
rlitico europeo.'.. 

Lo stato di cose, croato nel 1J51,5 dall''altro 
lato delle Alpi, era stato fin dJdl' originc-,|una 

:,tortura..per itutti gli. spiriti generosi, !ed un 
soggetto di preoccupazioni pei gabinetti, giac­
ché i parliti. rivoluiiionarii' .non hanno cessato 
di farsene un argomento, è nessuno da cin-

, quanta anni, ha contribuito • | di piìi ad inde-
ibolire. i l . rispetto'/deir autorità in Europia, 
.Operando per riparare su questo pnnto l 'in­
giustizia d'imprevidenti trattati, il governo 
dell! imperatole restato fedele a questo'grande 
principio di tutta la .sua.politica, che consÌ8(te 
•all' estarò icome allo interno in fortificare ' il 
ipoterei'dandogli.ipor ibase il-.diritto delle pp-
polaziórii. iL!rI'ifalia'Ba*to""i4''dominazióne stra­
niera Appartenera alla rivoloizione, essa è resa 
oggi alle. idée d' ordine ; era una causa eli 
rivalità politiche le di conflitti internazionali: 
ora ' dividne un elemento dell' equilibrio gene­
rale ed. i goveriii non ^haitno imene dei .pòpoli 
a felicitarsóna. 

Nessun momento poteva esser più favore­
vole • per l'eseguimento della convenzione con­
clusa il 15 settembre 18G4 tra la Francia e 
r Italia, nel!' interesse della Santa Sede. Il 
termine da noi fissato alla presenza del e 
nostre truppe negli Stati pontifici.spirava jil 
mese-di dicembre 1866. L'.Italia aveva ese­
guito > quelle clausole di quest'atto, ohe erano 
la condizione preventiva della partenza del 
nostro corpo d' armata. Essa aveva truspor-
tato. l a s u a capitale, a Firenze e pigliato a 
suo carico per un aggiustamento soddisfaceu-
tissimo alla Santa Sede« la parte del debito 
offerente alle ex-provinoie staccate dagli Stati 
della .Chiesa. Noi pure ci siamo scrupolosa­
mente conformati all'impegno d'evacuar Rom^. 
Ma, mettendo fine ad un' occupazione militare, 
che.non poteva prolungarsi senza diventare 
la negazione del potere ch'^essa serviva a 
mantenere, non abbiamo inteso di cessare 
nello stesso tempo la protezione della Francia 
alla Santa Sede. Oggi l'Italia è libera. e non 
corre pivi alcun perìcolo, -Il governo dell' im­
peratore, consacra tutti i suoi sforzi a pro­
vare al governo poutificio che da lungi come 
davvicino, non cesserà di. vegliare sui grandi 
interessi ai quali da 17 anni S. .M. ha dato 
tanto prove di attaccamento. 

Bill suo canto il governo italiano, libero 
di-compromessi rivoluzionari e forte dei grandi 
servigi resi al paese, è in grado di resistere 
a tutto le seduzioni e di far rispettai-e dai 
partiti gì' impegni da esso contratti verso noi. 
Esso ha rinnovato • a diverse riprese in questi 
ultimi tempi la promessa della formale sua 
volontà d' eseguire nel loro spirito e nel loro 
senso letterale lo stipulazioni del 15 settembre. 

Del resto, volendo dare un pegno delle sue 
disposizioni a riguardo della Santa Sede, il 
gabinetto di Firenze ha ripreso coUa corte 
di 'Roma i negoziati già intrapresi 1' anno 
scorso per 1' aggiusLamcnlo degli affari reli­
giosi, 0, grazio allo spirito di conciliazione 

che s'è manifestato da entrambe le parti, que­
ste • q'u'istiohi sembrano sul punto di risolversi 
in modo soddisfacente. Il tempo proverà tutta 
la importanza d' un aggiustamento che noi 
appellavatóo/coi ho^tri- votilo che abbiamo 
incoraggiato coi nostri consigli. 

Noi osiamo sperare che questo accordo nel 
dominio degli affari ecclesiàstici, esèrciti fin 
d'ora un'influenza decisiva ' siili'assieme ilei 
rapporti tra le due soviranità che 'métto in 
contatto ,la loro situazióne ge.ogfalica, 'iila che 
tante prevenzioni separino ancora. V hanno 
questioni che appartengono ai rappòrti di vi­
cinanza, ed il cui rògohunonto indispei'sabile 
devo effettuarsi spontaneamente, a poco a poco 
per la forza dello cose. Ve no sono altro d' un 
ordino più elevato che non toccano solamente 
gì' interessi della Penisola, ma a quelli del­
l' intero mondo cattolico; la loro stessa gran­
dezza che ne ronde la soluzione difficile, la 
renderà nondimeno necessaria. E questa però 
1' opra della Provvidenza ben più che. quella 
degli sfoi'zi umani. I nostri, in ogni caso, ten­
deranno sempre ad appianare le difficoltà e 
facilitare i raccomodamenti. „ 

Una corrispondenza fioi'entina del Patriota 
di Parma contiene la seguente circolare n -
aewato.che il ministro ^«11'»»*'°.''U0 ifirigeiva 
ài prefetti del regno per infórtimrli'dei mo­
tivi che indussero S. ;M. il'JRie a sciogliere 
la Càmera : 

„ La disposizione mostrata dalla pre­
sente Camera a consumare il tein^o in 
vane discussioni, tendenti piuttosto a ,pro­
vocare mutamenti ministeriali cbe a mi­
gliorare le condizioni del paese ;. la man­
canza di una maggioranza compatta e 
slabile impediva che si procedesse a quelle 
sèrie e pratiche ricerche, mercèi .le quali 
si inducessero nelle leggi e negli ordini 
dello Stato opportune provvide . riforme. 
Per queste ragioni Sua Maestà si è in­
dotta - a scioglierla. Jl governo farà in 
breve ' conoscere i suoi intendimenti per 
mezzo di un alto puliblico. Intanto, qual­
che modificazione si prepara nel personale 
dei componimenti il gabinetto e partico­
larmente per ciò chtì ! riguarda i portafo­
gli dei lavori pubblici, delle finanze e 
dèli' istruzione pubblica e probabilmente 
di giusLizia e grazi,a. Perciò che riguarda 
specialmente le finanze, si procederà ad 
agevolare la percezione delle tasse; a 
prevenire la necessità di crescerle, mercè 
un • savio ordinamento amministrativo e 
sopratulto alla equalibile dislribuzìone dei 
tributi. . ' 

„ Intanto Ella pensi subito al grave 
argomento delle elezioni. L' Italia ha ur­
gente necessità di ordine, di iranquìllità, 
di operosità, senza di che la hbertà non 
le gioverebbe o sarebbe di pericolo a se 
stessa. Le occorrono dunque uomini che 
di questo siano persuasi, pronti à dare il 
pensiero e V opera a' quel riordinamento 
dei servizi, pubblici, die valga a (Cjnderli 
meno dispendiosi e di più immediati ef­
fetti, disposti a riunirsi per uniformila di 
principii ed intenti ad aiutare 1' azione 
del governo nelle leggi, negli ordina-
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peoti, nelle r'Ì9X.!^e rjcliìe|te dal ..bene, del 
/pae lèy uomini-'ltféomma indicali-'_s[gli';eiet*v 

l0;ri;'dalla oneslij della vita', dàjfe àulpriià:' 
:' delia!'*dottnna;fdallò-;'amo;r% 'alla iì^crtàf 

all' ordine,; al bene pubblico, onde com­
porre ; ,ua*. saldo partito' di ordine, .'e di 

libertà;.r é j -
„ 'ÈHai.'si ;-àdoperi a ciuesl' uopo.con 

icgittima influenza morale che le 
! • iie proprie e il suo alto ufficio 

•iscono. Veglierà intanto in modo 
' j al rnanlenimento dell' ordine pub-
che deve essere anche dalla nuòva 

Camera rislaurato e rassodato nei modi 
più efficaci, come la prima, la più sicura 
guarentigia 'delia' itb'èVlà,"chfe'è base delle 
nostre istituzioni. „ 

" RicasoU. „ 

quel 

blic(f. 

mPOSTE NUOVE. 

nico superiore di Milano è portato da quattro 

' è. Rcalé-deCTeto 3 gennaìo,','oòn il. quale.è 
.approvato il regolamento per l'igeouziohe' del 
reale 'clobi«'to..a • ottobre 18G6, ni 3256,^^sulle 
tasse scolastiche negli Istituti governativi di 
iatruzioue secondaria. ' . 

4. Eeale deoreb 10 gennaio,' óon il quale 
sono istituite scuole di metodo per formate 
maestri per gli adulti nel comuni* capoluoghi 
di provincia e di circondario, i quali asse­
gneranno un localo con gli arredi necessarii 
e si assumeranno le spose del materiale oc­
corrente a tal uopo. 

L'insegnamento in queste scuole sarà dato 
da profossori scelti preferibilmente fra gì' ispet­
tori scolastici proviticiali che vennero, aboliti 
dal R. decreto 6 dicombre 1866, 

A tal fine è vincolata sul capitolo '29 de} 
bilancio passivo della pubblica istruzione del­
l' anno corrente la somma di lire quaranta 
mila. 

Con decreto ministeriale saranno determi­
nate le norme didattiche, gli assegni ai di­
rettori e la durata della scuola. 

Concessioni di cittadinanza. 
Hinunzie a cittadinanza. , 
Impiego o servizio all' estero. . 
Trasferimenti di domicilio. 
Cambiamenti a nomi o cognorai. 
Decreti per titoli mobiliari. 
DispeiiSP, impedirne.iti, matrimoni. 

Id. pubblicazioni di matrimoni. 
Legittimazione di figli naturali. 
Costituzioni di società anonime. 
Autorizzazioni di società estere. 

Id. borse di commercio. 
Id. vendita effetti pubblici. 
Id. allo grida. 

Iscrizioni di mediatori ed agenti. 
Agenti pressa il Debito pubblico. 
Dichiarazioni d'opero di pubb, utilità. 
Autorizzazione di pedaggi provvisori. 
Omologazione di progetti d' argini, ecc. 
Inalveazioni di fiumi, rivi., ecc. 
Concessioni d' acque, spiagge, ecc. 
Navigazióne con'piroscafi sui fiumi. 
Per trasporti di legnami a galla. 
Permessi; art.' 169, log'efe j.ivoii pubblici, 

Id. .art. 170, leggo suddetta, 
ffoniine avvocati, procuratori, notai. 
JPermessi por condun-o farmacie. 
Licenze per alberghi, bettole, ecc. 
Per riconferma delle licenze suddette. 
Permessi per agenzie, ecc. 
Licenze por spettacoli pubblici. 
Approvazioni di guardie particolari. 
Autorizzazioni di stabilimenti sanitari. 
Vidimazioni delle stesse. 
Tumulazioni fuori del comune. 
Trasporto di cadaveri fuori del regno. 
Porto d'armi e permessi di caccia. 
Legalizzazioni di firme. 
•Ricevute del Debito Pubblico per depositi 

di titoli. 
Stipulazioni d' atti, copie, certificati. 
Nomine e promozioni d'impiegati. 
Traslocazioni d" impiegati. 
Tasso sulle liquidazioni di pensioni. 

Sono 43! ' . 

Sì, 43 sono.le imposte che il ministro delle 
finanze presentò alle Camera con un progetto 
di legge intitolato : unificaeione delle tasse 
sulle concessioni governative, e sugli atti o prov-
veditnenti amministrativi. 

Che ne dice il pubblico ? 

NOSTRE CQRBISPONOENZE 

— La Gaegetta Ufficiale del 16, contiene : 
1. Due reali decreti del 30 dicombtc, a te­

nore dei quali dal 1 gennaio 18G7 sono rico­
stituite le sezioni dei militi a cavallo nelle 
provinole di Palermo e rti Trapani. 

Per l'istituzione, la disciplina e l'ammini­
strazione dello suddette stzioni si provvederà 
in conformità del regolamento per il corpo 
dei militi a cavallo, annesso al regio decreto 
30 settembre 1863. 

La spesa occorrente por le medesime verrà 
inscritta nel bilancio d(-lV esercizio 1867, in 
aumento a quella prevista nel bilancio 1866 
al capitolo — Guardie di pubblica sicwegea — 
Pmsotialc. 

2. Reale decreto 27 gennaio con il quale 
il numero degli assistenti nel K. Istituto toc-

Firmee, 19 febbraio 1867. 

Allorquando 1' onorevole Bixio colla sua 
franca e simpatica parola, affermava alla 
Camera che una straniera* coazione impedi a 
400,000 soldati italiani la continuazione della 
lotta, diceva la verità, ma non tutta la verità. 
Quoll' ingerenza tuttora fra noi si dimena, 
tutt' ora e' impedisce il progressivo svolgi­
mento della nostra libertà ed indipendenza. 

Neil' estimazione dell' Imperatore, allora 
soltanto gli è utile 1' alleanza italiana quando 
aia intima e deferente ; e tale non pub es­
sere finche questo stato si regge con ordi­
namenti liberali, e finche il capriccio della 
Camera renda instabili sul loro seggio i mi­
nistri forse da lui stesso aditati. 

Eliminare le asprezze liberali di questa 
costituzione e modellarla al gusto gallico, 
vale quanto basare 1' alleanza dei due paesi 
sopra una deferente intimità : ècco ne più ne 
meno gli intendimenti deli; Imperatore. 

Napoleone fa un microscopico passo avanti, 
e concede al suo parlamento l'interpellanza, 
faccia l'Italia molti passi indietro ed eccoci 
j,l desiderato livello. E per vero, la missione 
Tonello, la proposta di legge sulla Chiesa, 
gli ultimi avvenimenti parlamentari, e per 
fino il recentissimo Ministero, muovono diritti 
a quella meta, emanano forse da altissimi 
benevoli consigli. 

Quella famosa legge sarà riproposta, ed a 
mente dei due governi ormai alleati dove 
passare. Il discorso dell' Imperatore ce n' è 
garante, a noi ci dispensiamo d' un com­
mento che riuscirebbe troppo doloroso. 

Ma, potrà poi il governo assicurarsene 
1' esito? Si e nò. Si, se il paese manderà al 
Parlamento, uomini indecisi, ossequianti al 
potere, timidi e che so io. Nò se al contrario. 
Vedete amico che la quistione è tutta in 
mano degli elettori • che ormai dovrebbero 
avere un criterio per conoscere'un po' me­
glio le loro amicizie. 

Gli studi che parecchi deputati avevano 
intrapreso sopra una generale riforma, sono 
arenati ; le ultime strette di mano sono af­
fettuose ed accennano alla speranza di ri­
prendere il lavoro che contribuirà all' effetto 
economico d' un paese che ha .in se intiera 
la potenza della propria grandezza. 

Le notizie di Napoli sono allarmanti, il 
Gualterio la guardare I' Università, rinforza 
la vigilanza. I deputati predicano colà la 
calma, per non compromettere una corta 
vittoria, Apche i friulani restino fiduciosi, e 
si rafform.in» »el proposito della giusta op­
posizione, a leggi che direttamente ci spin­
gerebbero vari secoli a<ldii3tro ; e questa op­
posizione propugnatela nei voetri circoli, nel 
vostro foglio, tra i vostri amici, ed in seno 
ai collegi elettorali. 

La sfida dobbiamo raccoglierla. 

Oaneetta ufficiale nellii foiyna. d'una circolate 
ai prefetti; ' / i^:f |#' ':^-f^f;, fi?i^ 
rfS6 "le nostre inìóìmmicài sorto eaStte^^te-
i'̂ ó dòdUTnento tocèhéirèbte E îrclué^^ue'SÉioni 
aie sonó;'ugualmenttì l'dégetto dóìle.'pri^odU-
pszionì'pubbliche. ' " ' 

La pubblicazione di questo^. progranitaà; f> 
stata .differita perch'esso..ha dovuto natural­
mente essere sottoposto ai., auon membìi .del 
Gabinetto. '"' "' "' ' " '' 

Dalla Gazzetta d^Italia apprendiamo: 
Ali* oro quattro si è radunato il Consiglio 

dei ministri. 
Il manifesto ministeriale che doveva esser 

publicato oggi, comparirà domani, essendo 
già stampato ed essendo stato oggetto di di­
scussione nell'odierno Consiglio dei ministri. 
• Dichiariamo priva di fondamento la' voce 
ohe V onorevole Scialoia fosse nominato' pre­
sidente della Eegia Corte dei Conti, e che 
r onorevole Duchoque fosse nominato presi­
dente del Consiglio di Stato. 

Leggesi nel!' Opmone \ 
I nuovi ministri.-Biancheri, per la marina. 

Correnti per l'istruzione pubblica e De Vin­
cenzi per le finanze hanno prestato giura­
mento questa mattina, 17 corr. 

Essi hanno già assunti i rispettivi loro por­
tafogli, come pure l'on, .Dppretis quello delle 
finanze. 

II portafoglio di grazia e giustizia fu of­
ferto all' onor. Mari ed all' onor. Pisanelli, 
che non hanno accettato. Crediamo che- sia 
stato posci.i offerto all'onor. senatore avvo­
cato Astengo. 

Leggesi nella Gazzetta di Firenze: 
„ Uno dei nostri corrispondenti da Parigi 

ci assicura, che l'Imperatore ' Napoleone III 
cerca in questo momento di' cattivarsi 1' ani­
mo degli alti prelati, L'Arcivescovo di Pa­
rigi e monsig. Landriot, nuovo Arcivescovo 
di Reims, sarebbero a capo di questo nuovo 
partito religioso, ohe Napoleone avrebbe in­
tenzione di opporre, ordinato e compatto, alle 
esigenze della Corte di Roma. " 

NOTIZIE ITALIANE 

F i r e n z e . — Leggesi nelVItalie: 
— Noi crediamo di poter assicurare che il 

programma del Gabinetto che è atteso con 
viva impazienza sarà pubblicato domani nella 

I R o m a . — Si scri've da Roma al Cor­
riere delle Marche giornale per il solilo 
ben informato di quanto passa nell' eterna 
città : 

Una nota che ^sarebbe stata diretta dal 
Governo Italiano alla Francia riguardo alla 
emigrazione romana, il gabinetto delle Tuil-
leries l'avrebbe passata al signor di Sartiges 
coli'incarico di darne lettura al cardinal An-
tonelli. In questa nota il vostro governo in­
sisterebbe perchè i quinjliei o ventimila emi­
grati romani fossero licenziati dalla, Corte di 
Roma a ritornare liberamente alle'loro case, 
togliendosi con tal misura al governo idei Re 
un imbarazzo che può divenire ogni, gdprno 
più grave e pericoloso, se i medesimi persi­
stano nella lóro giustissima pretesa di ' voler 
tornare ai patri focolari. Sebbene tutti i-.go-
vorni abbiano concesso in materie politiche 
la più ampia amnistia, pure il cardinal Ari-
tonelli avrebbe categoricamente rifiutato le 
proposte Itali.ane e declinato le ' premure che 
a tale scopo si sarebbe assunto il governo di 
Parigi. Vi do peraltro tutte queste notizie 
con una certa riserva, poiché 'mi sembra in­
credibile che r Italia abbia fatto tal proposta; 
al Vaticano per mezzo della Francia, mentre 
avendo qui come suo rappresentante il signor 
Tonello avrebbe potuta farla direttamente per 
di lui mezzo ; erodo che anche voi combine­
rete colla mia maniera di pensavo relativa­
mente a tal convenienza. 

Si dico che quanto prima il papa possa 
firmare un decreto con cui verrebbe ordinata 
la liquidazione e per conseguenza lo sciogli­
mento della Banca Romana, Io per dirvi il 
vero poco ho fede a tal notizia, almeno fin^ 
che vedrò a cape del governo il eardinal Se­
gretario di Stato che è cointeressato con enor­
mi capitali in quelU banca, e che per tale 
scioglimento vedrebbe inaridire la vena auri­
fera che ha procacciato ricchezze colossali a 
lui ed alla sua faniiglift. 

Qui sapete bene, che adottando il sistema 
decimalo nella mone'azione, si è voluto rite­
nere per quanto è stato possibile il dogma 
dell' antica moneta papale ; perciò abbiamo il 
mezzo soldo ci il mozzo centegjjBO per|]a,*}-a' 
gione cho nell' antica oravi il mezzo baiocco 
ed il mezzo quattrino ! i ! Ora so che fra bre­
ve si conJeranno o porranno in cii-colazione i 

pezzi.,d'.argenta, da dtie.,life e mozzo,-per il 
:inotii(D~; fetéisiAS' Jéhe anteiséìlenteraente ''•èt^i il 
iàèzzS::8CUdie?-0 cinque *;p¥ó1il I no8tri.iVpreti 
;ca'edeÉido di 'aver peccato,"; mortalmeSitìB--nel-
r abolite il mezzo scudo roiiiano, voglioii^ che 
mmenó.'in qualche mòdo rst sostituiscà^alla 
8.ua lagnmftta disparizione'.Icìon 'iiSna ijiBneta 
.a, argento..che si avvioini il' piùv^ppssibilfe ad 
.e'Sso nella'forma, nel .peso ,ie..|>ekrólòwif;! 

I fui-ti e le aggressioni ' nella' nòsÉrà'città 
è da vario tempo che avvengono non solo di 
notte, ma di pieno giorno. I ladri appostano 
ed assaliscono • i mal capitati per le scale 
delle case particolari, È un nuovo metodo d'i 
aggressione ladronesca ohe dovrebbe scuotere 
il letargo della polizia ; ma la polizia ha ben 
altre faconde a fare, ed 6 di .perseguitare ac­
canitamente i liberali: tutti gli altri sconci 
sociali per lei soHÓ bàzzèeole a confronto di 
questa occupazione I 

'•. ••TÓrìao. — Leggiamo nella Gazzetta 
del Popolo: ,- ; ; 

Al manifesto della opposizione parlamentare 
riprodotto nel numero-di ieri^o che fu accolto 
con tanto : favore dalla p.ubbliea opinione, 
hanno .fatta adesione, oltre ai; molti già sot-
toscritli), 'anche i seguenti ex-députati ch'erano 
asseriti al momento della prima riunione : 
Ara,, Ber8ezio,,Bottero, Brida,'Calvino, 'Goc-
coni, Ferraris, Genero, Gravina, -Rorà, Villa 
Tommaso. ' ' 

Si aspettano altre moIt,o adesioni. 

Scrivono da Pioma a un giornale tori­
nese : ' 

„ li vostro Tonello seguita a cirtpggiare coi 
cardinali e prelati, e riceve in premio pranzi, 
soirées e posti distinti nelle funzioni religiose. 

a Quello che abbia a succedere di Roma, 
io non lo so. Qui continuano a comandare a 
bacchetta i preti, circondati dagli ' scherani 
qui convenuti da ogni parte del ' globo. La 

•nostra..è come la Roma dei primi tempi, 
quando Roinolo, per popolarla, la fece asilo 
di gènte di perduti costumi.' Il Gomitato, ro­
mano dorraedella grossa, e l'unico divertimento 
che si prende sì.è quello.di far, appiccar di 
notte sulle cantonate i. suoi proclami, che fanno 
1' effetto di tanti cerotti syi g iinbe di legpo. 
In verità, che a péns.irci ci ò dà pèrdere'la 
testa. Forse per darsi moto e agire aspetta 
che il governo ita,liaio gli annunzi di averne 
ottenuto il permesso da quello di Parigi.,Come 
vedete, la malva domina sii tutta la linea,' e 
se non ci viene qualche impulsò da fuòri, sta 
certo che non si' farà nulla. Un mio amico ha 
già l'epitaffio per il comitato quando gli fa­
ranno i funerali. 

Eccovelo tale e quale: 

Al comitato romano 
Timorato di Dio e del Papa 

Modello di ogni virtù teologale 
JBenemerii.o de' cenciaiuoli 

Per aver tappeemte più volte di proclami 
Le mura della città 

1 Momani riconoscenti 
. Perchè levò loro V incomodo 

Morì per abuso di- decotto dì malva 
Li tanti del mese '̂  

Pregate che più non risorga 

N a p o l i . — Leggiamo ,nell"/M«.-
' I briganti che scorazzano per lo montagne 
del Gargano sequestrai'ono negli scorsi,giorni 
il proprietario Leonardo 'Vairo di Monte S, 
Angelo, chiedendo per riscatto diecimila .lire. 
Una somma potuta raccogliere dalla famiglia 
ed inviata a quei masnadieri non valse a far 
restituire il catturato. 

Il maresciallo però dei carabiiueri cou altri 
della stessa arma tanto fece, che scoprì il 
covo dei feroci briganti. Tre di essi furono 
arrestati) ed il Vaii-o. liberato, trovatolo le­
gato 'ed estenuato dalla fame. 

O i Y i t a v e c c l l i a . ~ Scrivono: 
, Una calma perfetta regna nella popolazio­

ne, la quale con molta prudenza reprime i 
generosi sentimenti patriottici, attendendo' il 
momento sospirato dello scioglimento della 
questione, por manifestarsi in campo aperto. 

Un malcontento straordinario, si ò svilup­
pato nel Corpo dei legionari antiboiani, i 
quali si sono avveduti di essere stati tratti 
in inganno, primieramente per ragione d'in­
teressi, non essendo trattati a norma dei patti 
stabiliti, secondariamente poi por l'ingiustizia 
della causa che le loro armi debbono tute-



lare. Molti fra loro arrosBìacono di servire il 
papa nelle attuali condizioni, e la scorsa, set­
timana undici né disertavano, diwairiatì da 
tale sentimento. ,'. 

Genova; - ^ Scrivono 'da FiiJerize al 
Movimento : > 

Fra le corti di Vienna e Fii-enze sarebbersi 
scambiati i.ritratti, in forma superba ed ele­
gantissima, della principessa Matilde e del 
principe Umberto, nell' occasiono in cui la 
prima compieva il diciottesimo anno, 25 gen­
naio. 

Si dice che è molto bella!!! 

ESTBHO 
Svizzera. — Il Confederato dd Valese ha 

r interessante notizia, ohe una compagnia se­
ria è in trattative col Consigliq di, (Stato di 
quel Cantone per J'acquisto della linea di 
strada ferrata sino ai confini d'Italia.'La 
Compagnia si obbligherebbe ad acquistare 
l'attiv ) della linea a Italia, ed a compiere 
la strada; entotf tre anni sino' a Brieg nelle 
solite condizióni, indi sino a Domodossola se­
condo il sistema Fell. Il presidente del Con­
siglio di Stato Allet sarebbe sino dal 7 in 
Parigi per negoziare su questa importante 
bisogna, 

La comunità di Bremgarten (Argovia) ha 
risolto di partecipare per la somma di fr, 
4tK),000 in azi<^i,per una eventuale strada 
ferrata ohe congiiinga quella località còlla 
ferrovia Zurigo-Zugo-Lucernav Si prevede .che 
gli abitanti vi parteciperanno per altri fr. 
200,000. La comune di Bremgarten aveva già 
fatto eseguire i lavori preliminari tienici, e 
da questi i:isulta che 1' unione di Bremgarten 
con Endingen non importa grave spesa. 

Il Times, commentando le paròle dell' im­
peratore Napoleone che si riferiscono al 
dominio temporale del papa; dice ironica­
mente: 

L'imperatore Napoleone si sente pih che 
sicuro a Róma; tutta l'Europa eli pronta a 
far di puntello al' dominio temporale^ della 
Santa Sede: proprio,tutta 1' Europa; cioè l'In­
ghilterra, la Prussia, la Russia, non meno 
della Baviera e della Spagna. 

Vi fu un tempo nel quale il proteggere il 
papato era compito esclusivo della-figlia pri­
mogenita della chiesa, la quale sarebbesi in 
dispettita se altri avesse voluto immischiar­
sene. _ . 

Vi fu anche un tempo nel quale il suo 
patronato era esteso alla corte papale, a patto 
di certe riforme nel suo govèrno. Ora quel 
governo è entrato in una nuova fase ; esso si 
regge in piedi colle forze proprie; esso non 
ha piìi bisogno di aiuti umani; come iion ha 
più bisogno di riforme. 

P a r i g i . — Leggiamo nella France : 
Si ripete la voce, già messa in giro, che 

una grande società francese di credito prece­
derebbe alla liquidazione dei beni della Chiesa, 
assicurando al governo italiano una caparra, 
al prezzo della . quale esso rinuncia a porre 
in esecuzione per suo conto la legge del 1S65. 

La Frcmce dice che le prime interpellanze 
alia Camera verranno fatte dai signori Thiers, 
Berryer e FaVre. ' • 

Thiers interpellerà • sulla soppressione del-l 
r Indirizzo ; Berryer suIF affare della circolai-e 
del direttore generalo delle poste, lesiva della 
inviolabilità delle lettere; il Favre sul Messico. 

I torbidi del Belgio prendono, a quanto 
pare, vaste proporzioni. Fino ad ora la poli­
tica non vi aveva avuto parte. Ma ora si af­
ferma che a Mons e a Charleroi gli operai 
chiedendo l'aumento del salario hanno gri­
dato: Viva V annessione! Viva la Francia! 
Viva V Imperatore! 

II Mémorittl diplomatique dice ohe le basi 
dell' accordo proposto al Sultano dalla Fran­
cia e dalla Bussia sono le seguenti: 

Autonomia di Creta; 
.Sgombro delle fortezze sorbo; 
Sviluppo dell' hattl humayoum del 1856, 

1/ Avenir National pubblica questo dispac­
cio: 

Lwuìra, 1& febbrai/). -~ In una nota indi­
rizzata al governo turco, il governo francese 

U VOCE mBH tOlPOLO 

insiste sulla necessità di ceder Canidia alla 
Grecia: altrimenti la guerra h inevitabile. ' 

Ticniiii. — Un telegramma, privato, di 
Vienfta antiunKÌa essersi.dal governo austria­
co concesso ad una. compagnia inglese lo 
stabiliménto di un telègrafo . sottomariijo fra 
Ragusa e Corfti. ' 'i • 

Cfyeela. — Le città di Agostoli e di Ù-
xuri e molti villaggi nt-U'isola di^Cefaloma 
fuiono rovinati da un terremoto. Anbhel'isola 
d'Itaca fti terribilmente scQssa e temevasi 
per quella di S. Maura. Non si conosce an­
cora il numero dei raoi-ti e dei feriti, nia:ò 
considerabile. La popolazione non [ trovò ri­
paro che in trabacche di legno costrutte co­
gli avanzi, delie case atterriate. I legni in rada 
diedero asilo a tutti quelli che poterono rac­
cogliere, ma la miseria è al colmo. La prima 
scossa si fece sentiire ai 3 di febbraio alle 6 
del mattino simultaneamente a Patrasso, Zante, 
Itaca, Cefalonia, Paxo, Santa Maura e CorfU. 
Ai 6 duravano ancora le oscillazioni e con­
tinuava la ruina. 

Messico. Ecco il testo del proclama 
con cui l'Imperatore Massinuliano annun­
zia lo scioglimento della legione belga: 

g Orimha, 6 dicembre 1866. 
„ Ufficiali, iSott' ttfflelalt 

„ 0 Tolontarii della legione belga. 

„ La memoria dei servizi che avete resi al 
mio governo con una fedeltà a tutta prova 
resterà eternamente imprèssa, nella mia mente. 

» GU egregi fatti 'd' armi che voi avete 
compiuti arricchiranno gli annali militari della 
vostra nazione. Con sincera soddisfazione vidi 
uno splendido attestato della vostra dignità 
militare e della vostra probità' che vi lianno 
ingrandito agli occhi dei Messicani medesimi. 

„ Dandovi oggi (con effusione di cuore gli 
elogi pei vostri brillanti tatti e pei vostri 
eminenti servigi, vi annunzio che il jnio gor 
verno ha deliberato di sciogliere il corpo dei 
volontarii belgi, come fórinante un reggimento 
al di fuori dell' esercito nazionale. 

„ Voi avevate contratto 1' obbligo di servire 
il mio governo durante sei anni, ma io non 
esigo r adempimento di questo g uramento. 
Quelli che desiderano tornare al loro paese 
sono liberi di farlo! 

„ Per conseguenza, o d' accordo coi miei 
ministri, io ordino : 

„ 1." Tutti gli ufficiali, sott' ufficiali e soldati 
sono liberi di tornare al loro paese o di 
prender servizio nelV esercito nazionale; 

„ 2." Quelli che prenderanno servizio nel-
r esercito nazionale saranno promossi al grado 
superiore a quello che oggi hanno, dal sergente 
al luogotenente colonnello; 

„ L'esercito nazionale dovendo formare un 
tutto omogeneo, tutti gli ufficiali, sott' uffi­
ciali e soldati soi o dichiarati Messicani e in­
dipendenti da ogni altra nazione. Per conse­
guenza essi dovranno adottare gli usi e i co-, 
stumi dei corpi rispettivi dell' esercito del. 
paese ; 

a 3." Allo spirare del torrr'ine del servizio, 
ogni ufficiale, sott' ufficiale e soldato riceverà 
dal governo, secondo il grado, terreni da 
coltivare; 

„ 4. Quelli che vorranno tornare al loro 
paese saranno inviati a spose del governò con 
una gratificazione proporzionata, al grado ; 
' ,, 5.° Gli ufficiali, sott'ufficiali e soldati 
che-durante il tempo della sĵ edizione diven­
teranno invalidi, saranno ricompensati in ma­
niera equa, e il governo si occuperà delle 
misure por assicurare loro compensi. 

„ I vostri comandanti vi faranno conoscere 
a nome del governo tutti i dettagli che po­
tranno riguardarvi in questa questione. 

„ M.<SSIMILU»0 " 

Dispacci partiti dal Messico ai 9 gennaio 
e da Vèra-Ci-uz ai 13 annunziano cho l'im­
peratore Massimiliano rientrò a Messico ai 5 
di gennaio. 

TELEGBAMMl PARTICOLARI 

Cairo , 18 febbraio. — Il Primo, ba­
stimento austriaco di Trieste, entrò il 16 
corrente nel Mar Rosso per il canale di 
Suez. 

, P a r i ^ v 18 ' tebbi'aiò.' • *-- LÀ'Francb 
annunzia:! Il, jZì^w ^iailò, ch^ it.sciì'à merr 
coledi, coritìeliS documenti 'eli data rèifen-
tissima, i quali provano che. la, Turchia è, 
disposta ad agevolare 1' opeifa^dèlia con­
ciliazione, t documenti relativi a Creta 
manìfestafio. 1' accordo fra l'InghiUérraj ' la 
Russia, r Austria e la Francia. La. base 
dell' accordo è k necessità di riconoscere 
r autonomia di Creta con un governatore 
cristiano. Le trattative, le quali sono già 
inoltrate, fatino prevedere che Creta verrà 
posta nella stessa condizione di Saino. 

Il Costituttoncl riferisce che il consiglio 
di Stato volò il progetto sul riorgana-
meiito dell' esercito. 

Vienna , 19 febbraio. — Un auto­
grafo imperiale scioglie la cancelleria au­
lica per la Transilvanìa. 

Peàt , 18 febbraio. — Nella seduta 
che tenne oggi la Camera dei deputati, fu 
letto il rescritto, reale in risposta all'ultimo 
indirizzo, 11 rescritto aderisce alla preghiera 
che Tenga sospesa l'attivazione della spa­
iente imperiale, concernente il completa­
mento dell'esercito rimellendo la stessa ad 
un Irallamento costituzionale, promette di 
l'ipristinare la costituzione, d'ìnstituire un 
ministero ungherese e contiene la nomina 
del conte Andrassy a ministro presidente. 
— 11 rescritto venne accolto colle più en­
tusiastiche grida di Eljen. La Camera 
manda all'imperatore una deputazione in­
caricata d'esprimere i ringraziamenti della 
nazione. Questa sera splendida illumina­
zione delle città sorelle. Anche la Camera 
dei Magnati accolse il rescritto con grande 
entusiasmo. 

V i e n n a , 18 febbraio. — (Borsa della 
sera) Naz. —.— Strade ferr. dello Stato 
206.30. Credito 188,80 Prestito 1860 
89.40, prestito del 1864 83.30, 

Affari inanimati e fiacchi ; le azioni 
della slr, ferr. dello Stato più animata. 

P a r i g i , 18 febbraio.—Chiusa Rend, 
al 3 % 69.65, Strade ferr. austr. 410. 
Crédit, mobil, 492. Lomb. 408, Rend, 
italiana .53.80. Obblig, austr, pronte 
330.-—, a termine 323.— 

Borsa assai ferma. 
Consolidati a i V̂  g. 91. 

NOTIZIE DI PROVINCIA E CITTA' 

Trattandosi di un nostro concittadino 
riportiamo dal giornale teatrale di Milano 
11 Atnico degli Artisti, il seguente brano : 

Al Carcano sabato sera fu ridato il Gitira-
mento col baritono Giovanni Tonini invece del 
Ciperi, chiamato alle scene di Sassari, Questo 
cambio fu un bel piacere, che il Tonini pre­
stò all' impresa coli' accettare 1' arduo inca­
rico di mostrarsi sulle medesime scene colle 
vesti di barittono dopo di aver indossato 
quelle di basso nel jBaVo in Maschera, e ciò 
senza neppure una prova nò di cembalo, ne 
d' orchestra. Nessuno può credere con quanto 
onore il Tonini abbia eseguita tal parte, Nel-
1' adagio dell' aria, che disse con una preci­
sione magnifica e con una squisitissima e-
spresione, con voce franca e sicura, riportò 
uno di quei generali e spontanei applausi, 
ohe non essendo stati né cercati, uè compri, 
assicurano il Tonini d' aver fatto il suo do­
vere e che quegli encomi furono vorameuto il 
premio, che il pubblico milanese, giusto quando 
vuol esserlo, gli ha prodigato. Il Tonini, non 
poteva avere piìi bella soddisfazione di questa. 
Terminata la cabaletta fu posto il suggello 
alla sua vittoria con una appellazione al pro­
scenio in mezzo alle piit vivo ovazioni. 

^twéó^tj^zàtmtiféss,' 

I Kalintìchi, dice il Monitew du sovr, sono 
soggetti* gli uni ai Russi, altri ai Chinesì, al­
tri abitano la Tartarià indipendente.-

Non è probabile che gli Europei adottino 
mai le nozioni di geografia ed i principii sul-
r avvenire del gencuv. umano ' professati da 
questo popolo. 

Giusta i Kalmuchi, sul nostro globo esistono 
quattro continenti. ' 

II primo, posto all' est, è abitato da giganti 
alti 8 gomiti, che vivono 150 anni. 

Il secondò, situato all' ovest, ò popolato da 
giganti alti 16 gomiti, cho vivono 500 anni. 

Nel terzo, che 6 nel nord, gli abitanti ar­
rivano all' altezza di 32 gomiti, e vivono 1000 
anni senza mai essere ammalati. 

Il quatto si trova al mezzodì, ed è quello 
che noi abitiamo. 

A loro dire si trovano sulla terra quattro 
fiumi misteriosi, che nascono nel mezzo di 
quattro montagne alte, su ciascuna delle quali 
vive un elefante il cui corpo è lungo dieci 
leghe. 

Ciascheduno di questi animali ha .13 teste 
rosse, e da ogni testa escono sci trombe dalle 
quali sgorgano delle fontano. 

Giorno verrà, in cui il cavallo sarà delia 
taglia della lepre, ed in cui gli uomini rim­
pastati nelle stesse proporzioni prenderanno 
moglie all' età di 3 mesi e vivranno soltanto. 
10 anni, distrutti da' una epidemia e da una 
pioggia di pugnali; succederà a loro una razza 
pili forte, i cui individui vivranno, come nei 
primi tempi del mondo, 80 mila anni, e vi­
breranno dai loro occhi raggi di luce come 
quella del sole. 

Borsa di Trieste del 19 fobbrajo. 

Corso dei Cambi, valute ed effetti pubblici. 

S mesi i Valula austriaci) Dan. Lclt. 

Aiiib. 100, M.I .3 ._. , —,_ —'.— ,—.. 
Amst. ioor.d;o . 4 , _._ ,— 107.S» 107,!i0 
Aug,400r v,r. » , _ -.. ._ —, —, 
Londra i 0 i . st S'/n m.iS Ì17.SB 1J7.K0 137.9!! 147.7» 
MllanotOOMt 8 • ~ , — . - . , ~ . , , ,»-,-« 
Purlgi 100 fr.tS KO.SO SCSI! $0,70 SO.0S S0.60 

V a l u t e 

D L D L 
Zecch.imp, f. $.91 S.SB Tdl. d. Legaf, —.— , 
Corone D ._ —.— Arg.p.f.lOO» Ì3S.— 13S.ÌS 
Da SO (r. » 10.31 10 31 Col. di 9p. « , . „ , 
Sovr, Ingl. » 13.8 ta.ss Tallero da 
l'Ire turch. » —._ • — . — 120 Gran. « 
Tal. di M.T.B —.-- - — Da 1 fr.arg.» —.— —— 

Beonio di Plana da fior. K\ a Star. 4 p, \ 
per Vienna » t'/^ a > 4 

Carte dello Stato ed azioni diverse. 

47„ Meliilllche (. 100 man. di conv da(. tìl'.iiO 61,SO 
» Prest. naz, » » a u 69.7» '70-35 

con lotteria <8fi0 id. » » Sa.iO sa.to 
« K B » » VI » „«,—. .—.-.-PresUto » » 1864 Id, u > 79.10 79,30 

S"/, 0I>l,dc1l'Esnn,di;l suola inai, a » —, —.— 
Azioni di Credito di t. 900 » 1. 161,40 I 6 S . ~ 
*'/ii P. "/(, Pf8«l. «'iv. di 'frleste» u 111.50 (18.— 
l'/^ Idem, di fior, ilO vai, uuat. » » HO 50.80 
» • ISo'S t. 100 » » 69.7S 100.— 

Dispaccio Telegrafico 

dei principali corsi all' i. r. pubblica Borsa 

in Vienna, del 11 febbrajo. 

Prestito nazionale sconto 5 p cento 
> » del 1860 

Metalliche 5 p. e. 
detto detto int>:r. novem, u à » 

Azioni delia Banca naz, ai peno 
» St, di Crcd.a f. 300v.a. » 

Londra 'in p. 10 I. ater. se. S'/a P' "• 
Zecchini linperlali ai peuo 
Arg. p. lOQ fior. v. a,, eltettiri 

ai ìSg. af 34 g 
69.90 70,— 
80 . - - 86.ÌÌS 
60.— 60,30 
63.6U 63,60 

75».— 751,— 
<63,80 163,10 
333,80 133.35 

6.01 6,03 
1 8 6 , - 136,Sq 
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11 •.iiji-nalo La Voce dpi Popolo notevolmentq ampliato nella sua forala, si potè'procurare 
la valerli e collaborazióne di nuovi e stimati scrittori. Franco ed indipendeijte p^os(3guifà; 
senza toma imperterrito nella via linora ségui^, accenandono i difét.ti e suggerendone il'mezitf 
di togliorgli.' Il pubblico gli continuili suo'favore, é là diMìónó farà ógiii sfoî zo óiide 
degnamente m'eritai'selo. ' ' ' • ' "' ' ' • ' : ' 

I L G I O R N A L E R E C A : 

Interessanti ttotldè x>oUtlclie ed ccononilelio; Carteggi particolari; Le tornato del, 
ParlaiMMo; ttii'siiiito degli atti nmclalt'della Gazzétta del Kegno;' ' ' i 

nnd'bi'ónacà cit;tiidipa|^e proVlnéitdo estéslsìÉln^ 
Appcntl̂ icl IstruttiTÓ 0 dlWttcYoll; Tclcgranunl e Yarlcità, 4cc. ecc. 

?EEZZ;p ^',43BU.0NAMEJÌT0 

Por Udine 
Per tutte lo Provincie italiano 
Gli annun;(i''ó'''cqmunicdii'a prezzi 

un trimestre £p. :^; nn semestre |fr. 11; un p,nno fr. 20. 
' 7 . ' ' " • , • ' i l i '• 1 V . ' ' r " 

',1 ,» ,'-^,) » ; 

If AmmlnistrAzioìiè, 
simi. 

Essendo di-passaggio per questa-città 
il Prbfessore, Pl<<ti'0''l[er!gs1oJi!in unióne 
alla tìndmata Vegtjmte ^E statica Somaài' . 
Ma Antonietta "Pu'gìllege' é-'tratóneftdbst • 
per circa Uii ineBe,"'dafà''cimsultàzioiii per 
malattie, ed altre cose, dalle ore 10 anti­
meridiane ad "ùù'-ólfa iioliieridifttìa ; 'alla 
sera si recherà dalle ore 6 alle ore 9 nelle 
località ove sarà richiesto a disposiziono 
di chi vorrà appTO&ttare della favorevole 
occasione. 

Coloro che avessero desiderio di essere 
cùntìutóàtì, ih£Ì*'''tìlià \t)èr' (Qualsiasi -cirèó-

rimettede 
ciòéoal ' dèi. 

. , , , Sn' liaifi 
tètap'ò Ià'tàsaà'''Mèatam;K'-it.''8;30.' •' 

i 

Abita .n%\l^ ;C|asa N. A^Ò^ W$^ }} P̂̂ -̂̂ f̂* :|!T^zioii^le. 

Specialità 

• TARMÀCÉUTICHE 

nazion. ed estere 
ANTONIO FILIPPUZZI 

IN Ì D D I N E 

Casa ^centrale 
di 

spedizione 

ÌAi>xmo..iD. via Cavour. (6) 

M) AYy^^ fli coî Gqiapo 

A V V I S O I M P O R T À l f T E 

L ISTITUTO FIIODR&MJIÌIATÌGO 

Il joduro di ferro, quel medicamento C9SÌ attivo, quando sia puro, è invece un rime­
dio infedele, irritante quàmlo sia alterato o'mal ^propara^ó. Approvate dall' Accaid'emia (JU 
Medicina di Parigi e dallo autorità mediche| di','quasi, tufcti i p<»esi ;le EILJiQL'lS DI"BLAN-" 
CARD, oifrono ai pratici un mcz?:o sicuro e .cpiriodo di ; amminjstrarc ,,il jodurp di len-p nel'-
suo maggior stato di'purezza. Ma, come ha riconòseiutp' implìcitamente il Consiglio mediqo 
di Pietroburgo'S. e iJD giugno 1860, cOto suo giudizio, rip'ródottb/dietro le cure del'Goî ter .'0 
francese nel 'Monitcnr Uniì}éys0l' il 7 novembre dello stosso anno. '•LaJabbriCaniione delìkTH-
lóle riclncào 'gr&^'niavùrìa àlld gMaJSelwòw s''prriva che mcdia/nte mia .fabbricasiane esthdska' 
e continuata per qualiche tèmpo. ' - • 

Poiòliè S'̂ cósì, qiial'garanzia, pili seria di una buona confezione di questo Pillole, che, 
il nome è la sottoscrizione-dèli'itìventore, sqpratutto allorquando, come nel caso presente, 
questi titoli sono accompagnati da un modo' facile di constatare in tutti i tempi la purezza 
e r jnal^6ra]iiji|;à.del ip9dÌ;ca|iD,eflto.? - ' . 

Per 'conseguenza, noi non pregheremo iijiai abbastanza i signori Medici che desidere­
ranno far uso delle vere Pillole di Blancard' di voler ricordarsi che le nostre Pillole noh 
si'Lvèndono mài 'alla riilfus'a, mai'iii,'àdttaglib,-ma àolìtffiéftte' ih'ij'occetté,'' in lUezKe'>b«ccett̂  
di.'lOÒ, di 50 pillple, qho portano, tutto il riostro suggello,'" fissato tillà parte' infetibl'o 'dal 
tapino '6 la nostra sottoscrizione (vedi qui sótto) appoWa al basso di un etiòhetta' voi'de.'' 

• Ter garantirsi dalle composizioni pericoloso che si n.ascppdonp , sopr,atu,fto ,{1̂ 11'opterò, 
dietro; le nostre 'niarohfe dj fabbrica;, sai",à seinpre prij,(Jcnte di, assipurarsi , ,dpjl'origine .iql̂ lte 
diilple che .portano il n,ô U'o iiorae. '' ' ' • ' 

' ,Jff*?7««oiste, via Bofiap,aì'f,e.,AO 
, a Parigi. • ' 

01 mm pi 
Preparazione del Chimico Zanetti in -Milano 

•firegialo della lUedaglia d'incorngifiammio dalV Accademia /ìsico - medico - statistica. 

iQuest' olio viene ass-ii bene tollerato dp,gli adulti e dai • fanciulli anco i piii delicati? 
sensibili"'Jh.'bre'N'e^tn.igliora.la' nutrizione e,rinfranca le coèteituzioni aholie le più deboli. 'Ar­
resta e, correggo nei b.àim îiii ì vizj rachitici e la discrasia" scrofolosa, e màssime ' poi vale 
nelle oftàìmie. .Ed opera superiormente in tutti quei casi in cui 1' Olio di "Fegato di Mer­
luzzo e i Preparati'Ferruginosi riescono vantaggiosi, spiegando pih pronlii is i ioi ' effetti''di 
quanto operano separatamente ' i suoi farmaci (v. Gasisi Mei. Bai. -^ Lonìh. imm. 19, Ìtì63^ 

;rdlnese 

apre il concorso al posto di Istruttore dram-'.! 
matico a tutto 8ettembrè''p.'v.rinovabil6'&i 
sei in' sei id'psi collo'"6eiaestralè'''imolumenj;o 
di it; Lire 900 pagabili iù rate • in^nsili, oltre-
una'ben'efitìiata.''' ' ' ' - '• 

Condìeioni. , 

II concorrente dovV|à, entro un mese dalla 
data del presente avviso insinuare Istanza alla 
ipresidenza, d^r,Isti-tuto suddetto. cpiTedand.plà :, 
I cérÌ;.ifìcato di buo^ia condotta morale, e ;pò-
Hticà. !(. Documenti cuipprovanti, la sua ci-
pacij;à.a,ll' insognai^ento, tanto nplla declama-, 
zione.die nejla, |toi'j.a.e .létjtóratura,drfl.ramà--
tica. Le oro d' inse'gnamento saranno . c?a 
stabilitsi d' accordo colla Direziono. ' ' 

Milano, da A. Zanetti, via Sjpadari. 
Udine alla Farmacia llcale A. iiìiUppuzzi. m 

La Bappresentainza. 
' ' i - •( i : . . -1 I-'. . I-

IL LIBERO PENSIERO 
'J -,11 i.. |(iji; [n MI- 1' . '-' • • • . - • 

•,(3fI0RNAr,E ;bl^-'IfAZI9NALISTjI ' •'.. 

COLLA COLLABOBAZICKS 

di,FJJlpp,De Jtpni, 3!;aivP0 Jitocpjil (dpputkti 

al Parlaimento nazionale)-

.JUioron) J . Jfplescbfttt e ; t . :Stj)^inppi. 

Esce tutti i giovedì in uri fascicolò di -16 

pagine in-iS grande con copertina. Abbona-

•riiento annuo Ike .noxCi s.emestre.e trimestre 

in proporzione. 

-Per abbonarsi, si maijda l'iiriporto d' ab­

bonamento con vaglia postala 0 -con gruppo 

a mezzo diligenza (franco) al tipografo-edi-

toro -Frano. Garèffi, "Via Larga, n. 35, -Milano.-

•.'<f:)\\H j ; I l WWf 

IL 1^ MARZO PROSSIMO 
ayrà.l\iogo,la SECONDA ESXRAZIOÌjfE,d;ell',ul,t}]?ao prestito' 

Oltre al rimborso del capitale le lObbligazioni cono.orrono a 5410 prpmi 

da L. 100,000, 50,000, 80,000, 10,000, 600, lÓo, 50, SO 
T - i I • : ' - ; ' • I - - , • , ; , ..• • t, 

Costo delle .QbWlgazIonl o^ettlve, >;alevoli per tutte le rimanenti 189 estrazioni 

(Si accorda il pagamento anche ratizzato) 

Per l'acquisto, rivolgersi in Firenze ' all'Ufficio, jlel r^ndapato, via ,Ca,yoijr, n. 9. — 
Udine, al signor Marco Crovis, cambia-vajute. 

• In 
(4) 

Tnr i ' j j a )ii i 

Direttora, Avv. MASS. VALVASOHE. Udine. — Tipografia di G. iSeitz.; Gerente resptìnscMe, Cnio Bueuni, 


